
Nel corso del 2020 la Corte dei Conti, Sezione di Controllo Piemonte, ha formulato i seguenti rilievi 
sul rendiconto 2018 del Comune di Bollengo: 

 
“Dall’esame del rendiconto dell’anno 2018 e della relativa relazione redatta ai sensi dell’art. 1, 
commi 166 e segg., della legge 23 dicembre 2005 n. 266 dall’Organo di revisione del comune di 
Bollengo, si riscontra quanto segue:  
 
1. Situazione di cassa.  
Dall’esame dei prospetti tratti da Finanza locale e da SIOPE 2018 emerge che il Comune di Bollengo 
ha fatto ricorso ad anticipazioni di tesoreria per un importo complessivo di euro 97.596,11, 
integralmente restituito entro la fine dell’anno.  
In ordine a tale circostanza si rileva che nel questionario redatto dall’Organo di revisione non è 
stata compilata la tabella di cui al punto 5. della Sezione I.I – Gestione finanziaria – Cassa 
contenente, tra l’altro, l’indicazione dei giorni di utilizzo, dell’importo massimo utilizzato e delle 
somme maturate a titolo di interessi passivi.  
Tali dati sono tuttavia riportati nella relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del 
rendiconto della gestione (vgs. pag. 7) redatta dallo stesso Organo di revisione dalla quale emerge 
che i giorni di utilizzo sono stati 29, con un importo massimo di euro 3.365,38. Non è invece indicato 
l’importo delle somme maturate a titolo di interessi passivi.  
Si invita l’Ente a fornire quest’ultimo dato e a comunicare le ragioni per cui ha dovuto fare ricorso 
a tali anticipazioni, indicando se anche nell’anno 2019 vi ha fatto ricorso (fornendo i relativi dati) e 
specificando le misure adottate per ripristinare un fisiologico utilizzo della cassa.  
 
2. Indicatore di tempestività dei pagamenti  
Nonostante il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, peraltro, dalla consultazione del sito Internet 
dell’Ente, emerge un elevato indice di tempestività dei pagamenti, pari per il 2018 a 49,73 giorni e 
per il 2019 a 68,84 giorni.  
Detto indicatore sembrerebbe costituire un’ulteriore conferma di una sofferenza nella gestione della 
liquidità.  
Si invita l’Ente a indicare le ragioni per cui detto indice presenta valori così elevati ed in 
peggioramento, specificando le iniziative assunte o che intende assumere per ricondurre tale 
parametro nei limiti di legge”. 

L’Ente ha fornito alla Corte i chiarimenti ai rilievi sopra riportati, entro i tempi previsti. 

 


